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PARTE PRELIMINARE 
 
1° TEST – CONCETTI DI BASE 
 
1. All’inizio dell’esercizio 20X0 le attività della Omega S.p.A. erano stimate per un importo complessivo 

pari a € 64.000, mentre le sue passività risultavano pari a € 27.500. Al termine dell’esercizio 
l’ammontare complessivo delle attività è aumentato di € 12.000, mentre le passività sono salite a € 
38.000. Nel corso dell’esercizio l’azienda ha registrato un solo movimento diretto di netto: un apporto 
di capitale per € 3.000. Qual è tra i seguenti il valore del risultato economico del periodo: 

a) Una perdita di € 1.500. 
b) Un utile di € 1.500. 
c) Un utile di € 4.500. 
d) Una perdita di € 4.500. 
e) Un utile di € 3.000. 
f) Non è possibile calcolare il risultato economico con le informazioni a disposizione. 

 
2. Qual è l’effetto sul conto economico di una variazione netta positiva nelle rimanenze di materie? 

a) Un incremento dei costi della produzione. 
b) Un incremento del valore della produzione ottenuta. 
c) Una diminuzione dei costi della produzione. 
d) Un incremento del reddito straordinario. 
e) Un decremento del valore della produzione ottenuta. 
f) Nessun effetto, in quanto non si tratta di una variazione finanziaria. 

 
3. Qual è la natura degli oneri finanziari? 

a) Gli oneri finanziari sono costi accessori, ma non sono costi operativi. 
b) Sono componenti straordinari di reddito. 
c) Gli oneri finanziari sono costi caratteristici, ma non sono costi operativi. 
d) Gli oneri finanziari non sono né costi caratteristici né operativi, in quanto non sono attinenti al 

processo produttivo aziendale. 
e) Al pari delle imposte sul reddito, gli oneri finanziari sono passività calcolate dopo la 

determinazione dell’utile o della perdita d’esercizio. 
f) Gli oneri finanziari, al pari dei dividendi distribuiti ai soci, sono costi operativi. 

 
3. Quale di queste affermazioni riguardante i costi e i ricavi è corretta? 

a) Costi e ricavi possono sorgere in ogni stadio del processo produttivo: approvvigionamento dei 
fattori produttivi, ottenimento dei prodotti e vendita dei prodotti. 

b) Costi e ricavi possono sorgere solo dall’acquisto dei fattori produttivi e dalla vendita dei 
prodotti. 

c) Il principio di competenza economica richiede che i ricavi siano incassati (o realizzati), mentre i 
costi possono essere riconosciuti anche se non hanno ancora avuto manifestazione monetaria. 

d) Poiché ricavi e costi sono variazioni di attività e passività, apporti, rimborsi e distribuzioni di utili 
non sono né ricavi né costi, perché non comportano variazioni di attività o passività, ma solo di 
capitale netto. 

e) Quando i costi superano i ricavi il capitale netto dell’impresa è negativo. 
f) Quando i costi superano i ricavi le passività aumentano rispetto all’esercizio precedente. 
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5. Che relazioni esistono tra capitali circolanti e disponibilità? 
a) I due termini sono sinonimi, riferendosi entrambi alle attività a breve termine. 
b) I due termini sono sinonimi, riferendosi entrambi alle passività e alle quote di capitale netto a breve 

termine. 
c) Esistono disponibilità, come i crediti o le rimanenze, che non sono capitali circolanti. 
d) Mentre le disponibilità di esauriscono in un unico atto produttivo, i capitali circolanti sono destinati 

a convertirsi in moneta convenientemente in tempo breve. 
e) Non tutti i capitali circolanti sono sempre disponibili: per esempio, ci possono essere crediti o 

rimanenze immobilizzati. 
f) Tutti i capitali circolanti sono per definizione disponibili, ma non tutte le disponibilità sono capitali 

circolanti. 
 
6. Se le rimanenze di semilavorati si incrementano nel corso dell’esercizio: 

a) La variazione positiva di queste rimanenze, iscritta nel valore della produzione, ha lo scopo di 
neutralizzare i costi sostenuti per l’ottenimento dei semilavorati. 

b) Si è verificato un apporto di semilavorati, con conseguente incremento del risultato economico. 
c) Si determina un aumento dei costi sostenuti e, dunque, una contrazione del suo risultato 

economico. 
d) Si determina una diminuzione nel valore della produzione e, dunque, a parità di altre componenti, 

un decremento del risultato economico. 
e) La variazione positiva di queste rimanenze, iscritta tra i costi della produzione, ha lo scopo di 

neutralizzare i costi sostenuti per l’ottenimento dei semilavorati. 
f) Si determina una diminuzione dei costi della produzione pari alla rimanenza finale dei semilavorati. 

 
7. La Nettuno S.r.l. acquista un macchinario per € 16.500, sostenendo costi di trasporto e installazione 

pari a €1.500. Qual è la scrittura contabile che deve essere effettuata dalla società? 
a) d Macchinari a Variazione nei macchinari 18.000 18.000 
b) d Costo d’acquisto macchinari a Debito v/fornitori 18.000 18.000 

d Macchinari a Variazione nei macchinari 18.000 18.000 
c) d Macchinari a Debito v/fornitori 18.000 18.000 
d) d Macchinari a Costo d’acquisto macchinari 18.000 18.000 
e) d Variazione nei macchinari a Macchinari 18.000 18.000 
f) d Macchinari a Ricavi per prodotti reimpiegati 18.000 18.000 
g) d Costo d’acquisto macchinari a Debiti v/ fornitori 18.000 18.000 

 
 
8. La Sirius S.p.A costituisce nel 2023 un fondo rischi per liti in corso per €50.000 a seguito di una 

controversia sorta in merito all’utilizzo di un brevetto. Nel 2024 la società è condannata a versare alla 
controparte un indennizzo di €62.000. Quali sono gli effetti sul bilancio del 2024? 

a) Un pagamento di €62.000 e un relativo costo per controversie legali dello stesso importo. 
b) Un pagamento di €62.000 e un costo di €50.000. 
c) Un costo straordinario di €62.000 e un ricavo straordinario di €50.000. 
d) Non c’è nessuno effetto sul bilancio 2024, in quanto la costituzione del fondo rischi ha lo scopo 

di fronteggiare il rischio statico e specifico al quale si riferisce. 
e) Il pagamento di una passività per €50.000 e un costo straordinario di €12.000. 
f) L’aumento del fondo rischi per €12.000 e il contestuale riconoscimento di un credito nei 

confronti della controparte per lo stesso importo. 
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2° TEST – NATURA DEI CONTI  
 
Si indichi dove si chiudono i seguenti conti: 
 

1. VARIAZIONI NELLE RIMANENZE DI MATERIE 
2. ELARGIZIONI FILANTROPICHE 
3. COSTI DI ACQUISTO MERCI 
4. IMPOSTE E TASSE 
5. ONERI FINANZIARI 
6. RIMANENZE DI MATERIE 
7. VARIAZIONI NELLE RIMANENZE DI MERCI 
8. RATEI ATTIVI 
9. DIMINUZIONI DI FONDI RISCHI 
10. PERDITE DI REALIZZO MACCHINARI 
11. PERDITE DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 
12. ANTICIPI A FORNITORI 

  
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Bilancio di 
chiusura 

 
           

Risultato 
Economico 

 
           

Altro  
            

 

13. Il conto RIMANENZE DI PRODOTTI è un conto di SECONDA serie con saldo DARE. 
o Vero 
o Falso 
 

14. Il conto RISCONTI PASSIVI è un conto di PRIMA serie con saldo AVERE.  
o Vero 
o Falso 
 

15. Il conto IMPOSTE SUL REDDITO è un conto di SECONDA serie con saldo DARE.  

o Vero 
o Falso 
 
 

16. Il conto VARIAZIONI DI MATERIE (in ipotesi di variazione aumentativa) è un conto di SECONDA 
serie con saldo DARE. 

o Vero 
o Falso 
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17. Il conto FONDO SVALUTAZIONE CREDITI è un conto di PRIMA serie con saldo AVERE.  
o Vero 
o Falso 

 
18. Il conto RISERVA LEGALE è un conto di PRIMA serie con saldo DARE.  

o Vero 
o Falso 
 
 

Si indichi la natura dei seguenti conti: 
 

19. FONDO SVALUTAZIONE IMPIANTI 
20. ONERI FINANZIARI 
21. DIMINUZIONI DI FONDI RISCHI 
22. RATEI PASSIVI 
23. RESE SU VENDITE 
24. EFFETTI ATTIVI 
25. PRODUZIONI IN ECONOMIA DI CAPITALI FISSI 
26. FONDO GARANZIA PRODOTTI 
27. SCONTI PASSIVI 
28. PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
29. INTERESSI ATTIVI SU TITOLI 
30. PERDITE DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 

 

 

 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 
Attività             
Passività             
Rettifica di attività             
Rettifica di passività             
Ricavo ordinario             
Costo ordinario             
Ricavo/costo straordinario             
Rettifica di ricavo             
Rettifica di costo             
Quota ideale di capitale netto – 
Capitale d’apporto 

  
          

Quota ideale di capitale netto – 
Autofinanziamento 
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PARTE SUCCESSIVA 

1° ESERCIZIO  

Al 1° gennaio 2026 la società Delta S.p.A. presenta la seguente situazione patrimoniale: 

ATTIVO € PASSIVO E NETTO € 

Fabbricato 680.000 Capitale d'apporto 720.000 

Impianti e macchinari 520.000 Autofinanziamento 950.000 

Software 90.000 F.do amm.to fabbricato 136.000 

Materie prime 145.000 F.do amm.to imp. e macch. 208.000 

Prodotti finiti 195.000 F.do amm.to software 36.000 

Crediti verso clienti 305.000 F.do svalutazione crediti 13.000 

Cassa e banca 490.000 Fondo TFR 115.000 

  Debiti verso fornitori 195.000 

  Debiti tributari 52.000 

Totale a pareggio 2.425.000 Totale a pareggio 2.425.000 
 

Durante l'esercizio 2026 vengono effettuate le seguenti operazioni: 

1) Si acquistano materie prime per un corrispettivo complessivo di € 390.000, con pagamento 
immediato tramite banca c/c. 

2) Si consumano materie prime per un valore complessivo di € 430.000. 

3) Grazie all'impiego dei fattori produttivi di cui al punto precedente si ottengono prodotti finiti, che 
vengono valorizzati sulla base della sola materia prima. 

4) Si vendono prodotti finiti per un corrispettivo complessivo di € 1.080.000, di cui il 60% per 
pagamento immediato tramite banca c/c e il resto a credito. 

5) Si acquista un nuovo macchinario al prezzo di € 180.000, con pagamento immediato tramite banca 
c/c. 

6) Si sostengono costi per il personale dipendente: retribuzioni lorde € 245.000; contributi a carico del 
lavoratore pari al 9% delle retribuzioni lorde; ritenute fiscali con aliquota media del 25%; contributi a 
carico dell'impresa € 73.500. Le posizioni debitorie vengono chiuse entro la fine dell'esercizio. 

 

Informazioni per le scritture di fine esercizio: 

• Le rimanenze finali, accertate per inventario fisico, ammontano a € 105.000 per le materie prime e a 
€ 125.000 per i prodotti finiti. 
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• Vite utili: fabbricato 25 anni; impianti e macchinari 10 anni; software 5 anni. Gli ammortamenti si 
calcolano sul costo storico complessivo a fine esercizio, comprensivo del nuovo macchinario 
acquistato. 

• La quota di accantonamento al fondo TFR di competenza dell'esercizio si determina secondo la 
formula didattica TFR = retribuzione lorda / 13,5. 

• Le ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente si calcolano sull'imponibile fiscale, pari alla 
retribuzione lorda diminuita dei contributi a carico del lavoratore. 

Si richiede di: 1) redigere tutte le scritture contabili dell'esercizio, comprese quelle di assestamento e di 
chiusura, con il metodo dell'inventario permanente; 2) predisporre la situazione economica al 31.12.2026; 
3) predisporre la situazione patrimoniale al 31.12.2026. Si prescinda dall'IVA. 

 

2° ESERCIZIO   

Si forniscano le rappresentazioni contabili relative ai seguenti fatti amministrativi:  

1) Si acquista da un fornitore merce per € 100.000. In relazione a tale fornitura era stato pagato, 
l’anno precedente, un anticipo del 20%. (si rappresenti anche il pagamento dell’anticipo). L’impresa 
adotta l’inventario permanente. 

2) Un credito iscritto in bilancio per € 120.000 viene incassato solo per € 108.000. In contabilità risulta 
acceso un apposito fondo svalutazioni per € 8.000.  

3) In data 1° Aprile 20x0 viene stipulato un contratto annuo di noleggio. Gli accordi prevedono il 
pagamento di un nolo annuo di € 90.000 in via posticipata, ma il debito verso il noleggiante viene 
rappresentato immediatamente in contabilità. (sono richieste tutte le registrazioni in partita doppia 
dalla stipula del contratto fino al momento del pagamento).  

4) In data 15 giugno 20X1 la Deneb S.p.A. paga € 8.500 a titolo di saldo delle imposte sul reddito 
dovute per l'esercizio 20X0 e € 25.600 quale prima rata d'acconto delle imposte sull'esercizio in 
corso. Il 30 novembre dello stesso anno versa all’Erario ulteriori € 38.400 a titolo di seconda rata 
dell'acconto sulle imposte del 20X1. Il 31 dicembre 20X1, calcolato il proprio reddito, determina 
l'imposta complessivamente dovuta per il 20X1, che è di € 64.000.  
 

 

 
 
 


